
Mercoledì 15 Novembre 2006Anno 119° Numero 310

CANOSA

Il centrosinistra in cerca
del candidato sindaco

BUFANO ALL’INTERNO

MINERVINO

Appalto di nettezza urbana
parte l’inchiesta della Procura

NORSCIA ALL’INTERNO

BARLETTA

La protesta di An:
quei tralicci «inamovibili»

BARLETTA
Via Trani, 83

  0883 334445

MOLFETTA
S.S. 16 Bis, uscita Zona Ind.

  080 3385822

Centro Auto
FordPartner

BARLETTA
Via Trani, 83

  0883 334445

MOLFETTA
S.S. 16 Bis, uscita Zona Ind.

  080 3385822

Centro Auto
FordPartner

Un documento stilato dalle associazioni culturali cittadine

Proposte e sonore bocciature
per il Polo museale di Barletta

BARLETTA - Il Polo Museale di Barletta,
progetto ancora indistinto, è stato concepito
senza un coinvolgimento delle associazioni
culturali, nonostante le stesse abbiano chie-
sto più volte un incontro con le Istituzioni.
Ebbene, a fronte di nessuna risposta, i circoli
culturali han fatto di testa loro, riunendosi e
dando vita a un documento che è stato inviato
al sindaco Nicola Maffei.

«Una moderna struttura museale - è scritto
nel documento - deve utilizzare le tecnologie
avanzate anche all’interno del percorso espo-
sitivo. Deve inoltre prevedere anche spazi per
mostre temporanee, depositi ragionati e frui-
bili, laboratori didattici; deve essere fornita
di servizi non solo fondamentali, ma anche di
b o o k s h o p,
caf fetteria;
deve infine
prog ramma-
re attività che
consentano
una quanto
mai ampia in-
dipendenza
economica.
Tutto questo
però non solo
non deve sna-
turare la fun-
zione prima-
ria di un mu-
seo, ma deve
abilmente in-
te g rarsi
all’interno di
quello che è lo
scopo fondan-
te dello stes-
so: la messa
in mostra del materiale posseduto che ne
giustifica l’esistenza stessa.» Strutture come
il Castello e il Palazzo della Marra divantano
così luoghi che devono integrare le funzioni
legate alle esigenze museali, come fossero un
unico edificio.

Il discorso si fa ancor più interessante se si
esamina l’offerta artistica ed archeologica
che Barletta è in grado di offrire. La col-
lezione De Nittis è forte di 140 dipinti e 97
opere grafiche dell’artista più 6 dipinti di
altri autori; comprende anche 154 libri, 123
lettere e 11 diplomi. La collezione Cafiero
vanta un totale di circa 8.000 pezzi: libri,
documenti, dipinti, sculture, mobili; la col-
lezione Gabbiani è composta da 243 opere
pittoriche, 128 disegni, 12 litografie, 14 sta-
tuine, oltre a materiale fotografico e docu-
menti vari; la collezione Girondi è formata da
189 dipinti e 62 opere grafiche; la collezione
De Stefano comprende 88 dipinti e 43 disegni.
Ed ancora: la collezione del Museo Civico
comprende 232 dipinti, di cui 86 di autori
contemporanei, 275 pezzi lapidei di vario ge-
nere, 200 armi. La collezione Immesi è ricca,
oltre di numerose marionette, anche di fon-
dali e di cieli di scena.

Il patrimonio archeologico comprende cir-
ca 1.000 reperti e 2.500 monete. Senza contare
gli importanti manufatti in deposito a Bari e
a Taranto e i tanti reperti appena scoperti.

«Una parca esposizione dell’ingente mate-
riale artistico archeologico posseduto dalla
città - affermano le associazioni - all’inter no
di un allestimento museale frenerebbe in
maniera definitiva la consegna di ulteriori

collezioni private. La volontà c’è. Il mese
scorso un collezionista barlettano si è detto
disposto a cedere il materiale in suo possesso
purché lo stesso sia esposto al pubblico. D’al -
tronde scotta ancora la recente vicenda della
donazione Ricci, prima consegnata e poi ri-
t i r at a . »

Il timore potrebbe essere fondato: «su un
totale di oltre mq. 5.000 resi disponibili nel
progetto del polo museale - dicono le asso-
ciazioni - solo circa mq. 1.300 (appena un
quarto) viene destinato all’esposizione del
materiale artistico archeologico».

Al Castello, per esempio, il progetto prevede
che sia agibile l’intera estensione dei sot-
terranei. Ebbene, a fronte di una disponi-

bilità di spa-
zio considere-
vole, vi è pre-
vista la sola
musealizza -
zione del ma-
teriale lapi-
deo tardome-
dioevale e
cinquecente -
sco e la desti-
nazione a mo-
stre tempora-
nee di arte
contempora -
nea. C’è di
più: il labora-
torio didatti-
co per ragazzi
è collocato
nella sala ar-
tificieri sui
ter razzamen-
ti, difficile da

raggiungere soprattutto per i disabili. «Non è
previsto - dicono le associazioni - un sia pur
piccolo laboratorio di restauro, nè il progetto
menziona una nuova collocazione per opere
uniche quali il sarcofago degli Apostoli o il
busto di Federico II (forse l’opera barlettana
più conosciuta a livello mondiale) attualmen-
te nella cappella». Il Museo della Memoria e
la caffetteria, oggi presenti nel castello, scom-
pariranno, mentre sarà ulteriormente am-
pliato lo spazio a disposizione del bookshop.
A Palazzo Della Marra, a pian terreno gran
parte del lato ovest e tutto il lato nord non
sono inseriti in alcuna destinazione d’u s o,
così come le stanze edificate sul terrazzo.

« L’acquisto dei tavoli - è detto ancora nel
documento - presuppone la volontà di un uso
frequente della funzione di catering, che può
anche essere presa in considerazione, ma
non occupando il piano nobile e la balconata,
già museo di se stessa. Nella stessa ottica la
stanza del balcone, punto nodale per la per-
cezione del palazzo, occupata com’è da una
zona riservata agli studiosi, non potendo es-
sere fruita dal visitatore, vede negata la sua
primaria funzione di museo di se stessa.»
Insomma, una serie di problemi ai quali le
associazioni chiedono di porre rimedio.
«Vorremmo - conclude il documento - che
fosse dedicato uno spazio di gran lunga mag-
giore all’effettiva esposizione del materiale
artistico-archeologico in possesso della città
di Barletta, creando un’adeguata proporzio-
ne fra gli spazi dedicati alla visione dei ma-
nufatti e quelli riservati ai vari servizi».

r. c ri s.

ANDRIA / La vittima ha accettato un passaggio in auto da un suo connazionale

Stuprata una ragazza
Fermati tre rumeni dai carabinieri, ricercati altri tre

L’interno di Palazzo Della Marra (foto Calvaresi)
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La nuova società si chiama Elgasud

Nasce a Trani
il polo energetico

ANDRIA - E’ stata seque-
strata per tre lunge ore, du-
rante le quali è stata vio-
lentata da un suo conna-
zionale, mentre altri cinque
la spogliavano e la tenevano
ferma per vincere i suoi
tentativi di liberarsi. Vit-
tima della brutalità una gio-
vane rumena, ospite ad An-
dria di un imprenditore.

Sabato sera dopo aver tra-
scorso la serata in una piz-
zeria, dove la ragazza era
solita trattenersi per la co-
noscenza col titolare, un ru-
meno, anche lui avventore
dell’esercizio commerciale,
si offrì di accompagnarla a
casa.

La giovane accettò, forse
anche per l’ora tarda, ma
non appena uscita dal locale
il connazionale, lontano da
occhi indiscreti, le puntò un
coltello alla gola e le brandì
una bottiglia rotta, costrin-
gendola così a seguirlo in un
appartamento dove c'erano
altri cinque rumeni.

Questi ultimi la spoglia-
rono mantenendola ferma
mentre l’adescatore la vio-
lentava, avendo così un rap-
porto sessuale completo.

Non solo. La vittima fu
costretta a rimanere nell’ap -
partamento per altro tempo

ancora, venendo liberata so-
lo a notte fonda.

Il violentatore la minacciò
affinché non facesse parola
con nessuno di quanto ac-
c a d u t o.

Ma all’indomani la ragaz-
za ha trovato la forza ed il
coraggio di denunciare la
brutale aggressione ai ca-
rabinieri, dicendosi pronta
a riconoscere i suoi con-

nazionali.
Partiva la caccia ai vio-

lentatori, agevolata dalle in-
dicazioni fornite dalla gio-
vane sul luogo teatro della
violenza sessuale.

Al momento dell’interven -
to dei militari nell’abitazio -
ne c'erano tre dei sei rumeni
riconosciuti dalla vittima,
mentre una quarta persona
è riuscita a fuggire.

I tre bloccati sono stati
sottoposti a fermo di polizia
giudiziaria dal sostituto
procuratore della Repubbli-
ca di Trani, Michele Rug-
giero, con la pesante accusa
di concorso in violenza ses-
suale aggravata, sequestro
di persona, e violenza pri-
vata. Al violentatore-ade-
scatore è stato contestato
anche il reato di porto d’ar -
mi.

Un indumento intimo del-
la vittima è stato sottoposto
ad analisi di laboratorio,
quale ulteriore elemento
per corroborare le pesanti
accuse. Le indagini prose-
guono alacremente per in-
dividuare gli altri tre ru-
meni presenti nell’appar ta-
mento al momento della vio-
lenza.

Intanto, stamattina dinan-
zi al giudice per le indagini
preliminari del Tribunale di
Trani, Roberto Oliveri Del
Castillo sono fissati gli in-
terrogatori di garanzia: il
pubblico ministero Ruggie-
ro ha chiesto la convalida
dei tre fermi e la contestuale
emissione di un’o rd i n a n z a
di custodia cautelare in car-
c e re.

Antonello Norscia

Andria, una odiosa violenza ai danni di una ragazza rumena

Siglata un’alleanza
strategica fra tre società che

operano nel campo dei servizi e
dell’energia da fornire a

cittadini ed imprese.
Le tre società sono la tranese
Amet, la barese Amgas e la

romana Acea.
L’Algasud avrà sede a Trani
nella palazzina dell’Amet
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